
D i  V e n e z i a  
tìficare il panico della N o b iltà  contro 
la plebe in cafo , chc le venilte in ca­
po di follevarfi con tro  i N o b ili 
quali , m o lto  lungi di c o m n u n i-  
care con  q u ello  il loro potere, lo  lla- 
b ilifcon o, e con fo lidan o al contra­
rio co li’  attaccam ento de' C itta d in i, 
che fanno con  q uello  della N ob ilcà  
vn corpo capace di rendere alla m o l­
titudine popolare. E’ anche vn  m e- 
zo>, che i N o b ili poveri anno di ma­
ritarli vantaggiofam ente, non eiFen- 
d o v i alcun ricco  C ittad in o, che non 
abbi gran piacere d allearli con  vn 
N o b ile  V en eto, fendoche ne rilulta 
dell’ on ore, e ne viene della p ro te z- 
z io n e à tutta la fua fam iglia. In che 
la (ìgnoria trova ancora il fuo propri-
o  interellè, m ettendo quelle fotti di 
m atrim onio i  N o b ili  in illato  di tcr- 
y it ’ i l  p u b lico  nelle Am bafciate, e 
n egli altri im pieghi, ne' quali fi de­
v e  fpondere, Il che non im prdifee 
p erò , chc i  N o b ili, che fpofano 
quelle Cittadine,, non fiano qualche 
fata dileggiati dagli altri, che chtm a* 
fto i  lo ia  fiìjii Aìnpbì\<. T r ita n te


